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ROHA Investire i contributi pre­
videnziali in attività che creino 
lavoro e con esso ulteriori ver­
samenti contributivi per le pen­
sioni di domani. Sembra una 
formula magica quella a cui sta 
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nazionale di previdenza e assi­
stenza di ingegneri e architetti, 
ma per la presidente Paola Mu­
ratorio è invece un progetto 
concreto, che già sta muoven­
do i primi passi. Se ne parlerà 
oggi al convegno «Il mestiere 
del costruire» a cui partecipa 
anche il ministro dell'Ambien­
te Corrado Clini. 

«Normalmente noi facciamo 
pochi convegni, cerchiamo di 
concentrarci su cose che abbia­
no un significato, e questo è il 
caso - spiega la presidente - vo­
gliamo ragionare su come fi-
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In questi mesi le casse private 
sono state al centro dell'atten­
zione, per la richiesta di 
sostenibilità a 50 anni dei con-
n cos e siH-LH. ÌIÌSSA ito. risilo, ri™ 
forma previdenziale approva­
ta dal governo. Qual è lo stato 
di salute di Inarcassa? 
«Non solo garantiamo la 
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mo una cassa giovane, il cin­
quanta per cento degli associa­
ti ha meno di 45 anni. E Fanno 

prossimo abbiamo da investire 
1100 milioni». 
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partizione attuale dei vostri 
investimenti? 
«Immobili per il 23 per cento, 
obbligazionario per il 48, azio­
nario per il 15, monetario per il 
2 e un altro 12 per cento di inve­
stimenti alternativi. Ora voglia­
mo lavorare proprio su que­
st'ultima voce, per inserire dei 
progetti innovativi. Con ulterio­
re obiettivo: oltre alla 
redditività, che comunque de­
ve essere assicurata, vogliamo 
creare opportunità di lavoro 
per i nostri associati». 

ti. Quindi il settore delle co­
struzioni. 
«Sì. La Banca d'Italia ci ricorda 
che nel settore delle infrastrut­
ture negli ultimi trent'anni l'Ita­
lia ha speso più della Germa­
nia, che però è ben più infra-
strutturata di noi. Questo vuol 
dire che non è solo un proble­
ma di risorse finanziarie. C'è 
un quadro normativo comples­
so, c'è un problema di traspa­
renza. Noi riteniamo di poter 
portare un contributo anche di 
tipo intellettuale». 
Che tipo di progetti avete in 
mente? 
«Ce n'è qualcuno che sta già 
partendo. A Bologna abbiamo 
sottoscritto una convenzione 
con il Comune, è nato un fondo 
chiuso per la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare 
scolastico: si occuperà di pro­
gettare nuove scuole e di ri­
strutturare quelle esistenti, con 

un approccio innovativo. Le au­
le non possono essere più quel­
le del passato, ci sono le lava­
gne interattive, va progettato 
un utilizzo degli edifici anche 
oltre l'orario scolastico. Tutti 
temi su cui abbiamo idee da of­
frire. Insomma si tratta di met­
tersi in una logica di social hou-
sing, ma applicata alla scuola» 
Chi parteciperà con voi al 
Fondo? 
«È un'iniziativa già approvata 
dal ministero dell'Istruzione, fi­
nanziata con una quota pubbli­
ca che deriva da fondi comuni­
tari. Ci farebbe piacere che en­
trassero anche altre casse di 
previdenza». 
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«TRA I PROGETTI 

PEI VALORIZZARE 
IL PATRIMONIO 

SCOLASTICO Di BOLOGNA» 
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